DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ART. 38 DEL DECRETO LEGISLATIVO 163/2006
E SUCCESSIVE MODIFICHE (ULTIMA MODIFICA LEGGE N. 106/2011)
(resa ai sensi dell’art. 46 Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa n. 445/2000)
Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________________________________
                                                                        (cognome)                                                                     (nome)

nato a _______________________________________________________   (__________)   il ____________________

                                                                         (luogo)                                                                             (prov.)

Codice Fiscale

        |___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|
nella sua qualità di _________________________________________________________________________________
dell’Impresa ______________________________________________________________________________________

residente a _________________________________ (_______) in via_________________________________ n. _____

                                                   (luogo)                                                  (prov.)                                       (indirizzo)

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000

D I C H I A R A

di non trovarsi nelle condizioni previste dall'art. 38 – comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m) m-bis) m-ter) – del Decreto Legislativo 163/2006 e successive modifiche (ultima modifica Legge n. 106/2011), ed in particolare:

a)
che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di concordato preventivo, (salvo il caso di concordato con continuità aziendale, di cui all’art. 186 bis del Regio Decreto 16 marzo 1942 n. 267) o che non ci sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
b)
che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui agli artt. 6 e 67 del Decreto Legislativo n. 159/2011 (antimafia);
c)
che nei confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; (è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione a una organizzazione criminale, corruzione frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45, paragrafo 1, Direttiva CE 2004/18); vedi nota

d)
di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della Legge 19/03/1990, n. 55; vedi nota

e)
di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;

f)
di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati da codesta stazione appaltante o di non aver commesso errore grave nell'esercizio dell'attività professionale;

g)
di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui l’Impresa è stabilita;

h)
che non risulta nel casellario informatico di cui all’art. 7 – comma 10, alcuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti, ai sensi del comma 1-ter3;

i)
di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

l)
( di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi e per gli effetti dell'art. 17 della Legge n. 68/99;

oppure

( di non essere soggetti alla normativa di cui alla Legge n. 68/99 sul diritto al lavoro dei disabili in quanto:

……………………………………………………………………………………………………………………………...…………………………………………………………………………………………………………………………………………...……………………………………………………………………………………………….……………………………………………….;

m)
di non aver subito sanzioni interdittive di cui all'art. 9 – comma 2, lett. c) – del Decreto Legislativo 231/2001 o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 36-bis – comma 1 – del Decreto Legge 4/7/2006, n. 223, convertito con modificazioni, con la Legge 4/8/2006 n. 248;

m-bis)
che non risulta nel casellario informatico di cui all’art. 7 – comma 10, alcuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA, ai sensi dell’art. 40 – comma 9-quater; vedi nota

m-ter)
( che non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale, aggravati ai sensi dell’art. 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991 n. 151, convertito con modificazioni dalla Legge 12 luglio 1991 n. 203 (soggetti passivi dei reati di concussione o di estorsione) e pertanto non ha denunciato all’Autorità Giudiziaria;

oppure

( che essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice Penale, aggravati ai sensi dell’art. 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991 n. 151, convertito con modificazioni dalla Legge 12 luglio 1991 n. 203, sono intervenuti i casi previsti dall’art. 4 – comma 1 – Legge n. 689 del 24 novembre 1981 (stato di necessità);

oppure

( è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice Penale, aggravati ai sensi dell’art. 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991 n. 151, convertito con modificazioni dalla Legge 12 luglio 1991 n. 203, ed ha denunciato tali fatti all’Autorità Giudiziaria tra cui .............................................................................................................

................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................. vedi nota

che, ai sensi dell’art. 38 – comma 1, lett. c) – del Decreto Legislativo 163/2006 e successive modifiche (ultima modifica Legge n. 106/2011) (barrare la casella che interessa)

(
nell’anno antecedente la data del presente invito non sono cessati dalla carica soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o aventi la qualifica di direttore tecnico;

(
nell’anno antecedente la data del presente invito sono cessati dalla carica soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o aventi la qualifica di direttore tecnico, ma nei loro confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso Decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; (é comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione a una organizzazione criminale, corruzione frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45, paragrafo 1, Direttiva CE 2004/18);

(
nell’anno antecedente la data del presente invito sono cessati dalla carica soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o aventi la qualifica di direttore tecnico, nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso Decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; (é comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione a una organizzazione criminale, corruzione frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45, paragrafo 1, Direttiva CE 2004/18); e che vi è stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata (allegare alla presente dichiarazione estremi dei soggetti interessati e descrizione delle misure adottate).

che, ai sensi dell'art. 38 – comma 2, 1° periodo – del Decreto Legislativo 163/2006 e successive modifiche (ultima modifica Legge n. 106/2011), si indicano le seguenti eventuali condanne per le quali il dichiarante abbia beneficiato della non menzione:

……………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………

_________________________

            (luogo e data)


IL DICHIARANTE
…………………………………………………….

N.B.
La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore e presentata dai seguenti soggetti:

-
per le imprese individuali:

· dai titolari e dai direttori tecnici dell'impresa qualora questi ultimi siano persone diverse dal titolare;

-
per le società commerciali, le cooperative e loro consorzi:

· dai direttori tecnici e da tutti i soci, se si tratta di S.n.c.;

· dai direttori tecnici e da tutti i soci accomandatari, se si tratta di S.a.s.;

· dai direttori tecnici, dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, dal socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio.
· dai soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o aventi qualifica di direttore tecnico, cessati dalla carica nell’anno antecedente la data del presente invito.
� Non è obbligatorio indicare le condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero per le quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna, ovvero nel caso di revoca della condanna medesima;


� Nel caso di violazione l’esclusione ha durata di 1 anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;


� Nel caso di iscrizione nel casellario informatico, da parte dell’Autorità, l’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto, può avvenire fino ad un anno;


� La circostanza dell’omessa denuncia deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente la data del presente invito e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal Procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’art. 6 Codice Appalti, che cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio;
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